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Incontrerà Rcagan 

Andreotti 
polemico 
negli Usa 
su Libia, 
disarmo, 
frangale 

WASHINGTON - Negli 
Usa per incontrarsi con 11 vi
cepresidente Bush, con Rca
gan e con Shultz, il ministro 
degli Esteri Italiano Giulio 
Andreotti ha approfittato lo
ri di una udienza davanti al
la commissione esteri del Se-
noto per dire alcune scottan
ti verità, probabilmente non 
tutte gradite al suol Interlo
cutori Le ipotesi di accordo 
formulate al vertice di Rey
kjavik, ha esordito Andreot
ti, rappresentano una llnoa 
che va positivamente soste
nuta Le difficolta non man
cano, ma non devono essere 
sollovate per impedire che 
l'obiettivo sia raggiunto Al
l'incontro con la commissio
ne hanno partecipato anche 
tutti gli altri componenti del 
comitato Italia-Usa dell'U
nione Interparlamentare 
Rubbt (Pel), Zavettierl (Psi), 
Battaglia <PH>, Sterpa (Pll), 
Conti Porsinl (Psdl), Ouarra 
(Msi) 

La rinuncia a una logica 
soluzione sia del problemi 
del disarmo nucleare, che di 
quelli del disarmo conven-
illanate, non può essere im
posta no dalle obiezioni della 
Francia e della Gran Breta-

8na (che rifiutano di const
e r a i l'Ipotesi di rinunciare 

al loro arsenali atomici), né 
da quello che sostengono che 
I sovietici sarebbero più forti 
dell'Occidente in campo con
venzionale 

All'obiezione del presiden
te della commissione esteri, 
secondo la quale deve essere 
corretta la supremazia del
l'Una nel settore del missili 
a cortissimo raggio, An
dreotti ha risposto che la so
luzione non deve essere quel-
In Indicata dal Pengagono, 
che suggerisce un rafforza
mento dell'arsenale dell'Oc* 
ckdento Al contrario, «biso
gna fare pressione sull'Unta 
perché distrugga una parte 
del suo arsenale!, e l'equili
brio si persegUA dunque ver
so I livelli più bassi «Se la 
linea Qorbaclov è sincera — 
ha aggiunto Andreotti — 
egli non potrà che accettare 
questa Impostazione, se la si 
chiede con fermc?za e vigo
re» Naturalmente, occorro
no garanzie «Nessuno — so
stiene Il ministro degli Esteri 
— deve fare concessioni uni
laterali che scontino la fidu
cia dell'altro* 

Fra gli intensi Impegni 
della delegazione italiana 
negli Usa (Ieri sera si è tra
sferita In Florida), vi è stato 
Ieri anche l'incontro con il 
leader della minoranza re
pubblicana al Sonato Robert 
Dole, e con lo speaker della 
Camera, Il democratico Jlm 
Wrlght Andreotti ha appro
fittato del due Incontri per 
correggere, non senza pole
mica, «certe opinioni* ricor
renti negli Usa, che defor
mano alcuni aspetti della po
litica estera italiana Al se
natore Dole, Andreotti ha ri
cordato l'episodio dell'Achil
le Lauro, manifestando il 
suo disappunto per 11 fatto di 
essere stalo personalmente 
accusato di debolezza nel ri
guardi del terrorismo Equi, 
non senza malizia, Andreotti 
ha citalo rirangate, soste
nendo che In Italia «si 6 stati 
attenti a non fare commenti 
per non mettere In difficoltà 
un alleato che può sbaglia
rci, anche perchè c'è la 
preoccupazione che la vicen
da «posha ritorcersi sul nego
ziati Usa-Urss. 

Accennando all'episodio 
di Stgonella, che per colpa 
del famigerato colonnello 
North, Il .Rambo» dell'Iran-
gate, stava per trasformarsi 
In un grave incidente fra mi
litari Italiani e americani, 
Andreotti ha suggerito (io
nicamente al senatore re-
fiubblicano di Inviare I) co-
onnello come console nelle 

Bahamas 
Allo speaker della Camera 

Jlm Wrlght, Andreotti ha 
chiesto un impegno perché 
una delegazione americana 
partecipi in aprile alla rlunl-
ne interparlamentare a Ma-
nagua «9o che II Nicaragua 
non è In questo momento 
molto popolare da voi — ha 
detto Andreotti — ma sareb
be un grave errore non anda
re aH'oppuntamento» «Non 
vedo perché non dovremmo 
andarci — ha replicato 
Wrlght —, abbiamo con II 
Nicaragua rapporti diplo
matiti e ci sentiamo più al
cun che a Tripoli o a Tehe
ran» 

Ultima frecciata, Andreot
ti l'ha lanciata sulla questio
ne della Libia, sostenendo 
che 1 azione mimare dogli 
Vs& su Tripoli t Bcngasl è 
stata un errore che ha espo
sto oltretutto l Italia, non 
consultata da alcuno, al ri
schio di una ritorsione 

URSS 
Si fa sempre più aspra la critica 

agli errori politici del passato 

Adesso a Mosca 
c'è chi dice: 

mandare truppe 
in Afghanistan 

è stato un errore 
Oggi bisogna trovare il modo per uscirne - «Moskovskie Novosti»: 
«Non abbiamo forse fatto il gioco di Washington?» - Un film verità 

Gli ambientalisti spiegano i motivi del ritiro 

«No alla Conferenza, 
è troppo filonucleare» 

• i a 

Ripensarci? Se chiudessero Latina 
I rinvìi hanno vanificato il carattere d'urgenza - Il rifiuto a predisporre scenari 
energetici alternativi - Zanone replica: «Ci atteniamo ai deliberati parlamentari» 
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Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Qlnsnost, trasparenza Fino 
a Ieri la rivoluzione del mass-media so
vietici aveva toccalo solo 1 problemi del
la vita interna del Paese Ieri un'altra 
barriera è stata scavalcata d'un balzo 
Ora la glasnost tocca ciò cho era stalo 
fino a Ieri Intoccabile la politica estera 
sovietica «L'Afghanistan e noi., questo 
Il titolo di un articolo che Evghonlj Am-
barzumov ha pubblicato sul! ultimo 
numero di «Moskovskie Novosti» Titolo 
neutro che nasconde considerazioni 
mal viste prima su un giornale sovieti
co, che parla di un dibattito — certa
mente esistilo noi sette anni trascorsi 
dal momento dell'Ingresso delle truppe 
sovietiche In Afghanistan — ma di cui 
all'esterno non si era saputo quasi nul
la Ora Ambarzumov — uno del capi-
settore dell'Istituto del sistema sociali
sta mondiale dell'Accademia delle 
Scienze dcll'Urss — dice apertamente 
che bisogna trovare 11 modo per uscirne 
e, soprattutto, lascia capire piuttosto 
chiaramente cho entrarvi è stato un er
rore Il punto di partenza è la svolta che 
Nadjlb sta operando a Kabul verso la 
«riconciliazione nazionale' Si tratta — 
scrive l'Intellettuale sovietico — di «una 
prospettiva reale« alla quale «noi slamo 
vitalmente interessati*, poiché «crea le 
premesse per una soluzione politica at
torno all'Afghanistan» Questa, a sua 
volta, «consentirebbe di realizzare pie
namente i principi della politica estera 
sovietica! Tornerebbero cosi alle loro 
case I soldati sovietici, «resterebbero vi
vi I nostri ragazzi, Interromperebbero I 
funerali che hanno portato Incancella
bili dolori nelle famiglie sovietiche» 

Ma c'è In Urss, evidentemente, chi si 
pone interrogativi d'altro genere C'è 
chi si chiede se uscire dall'Afghanistan 
non significhi abbandonarlo nelle mani 
degli Stati Uniti («poiché - dice Am-
barzumov —- il nuovo entra In disputa 
con 11 vecchio, corchiamo di Immagi

narci possibili obiezioni domande Ine
spresse-) Le risposte sono due entram
be inconsuete, la seconda, come vedre
mo tra poco, a dir poco sensazionale La 
prima «Davvero slamo sicuri che Pam-
ministratone di Washington vuole II 
ritiro delle truppe sovietiche, come gri
da di continuo?» e la seconda, corollario 
della prima «Viene In mente 1 articolo 
pubblicato nell estate 1079 dalla rivista 
(Problema of communism) (a firma 
Louis Dupree, uno specialista della Cla, 
ndr) In esso 1 autore, con precisione 
professionale, previde gli avvenimenti 
che stavano per verificarsi attorno al
l'Afghanistan e l'Ingresso delle nostre 
truppe (con mezzo anno d'anticipo!), 
calcolando già allora come gli Stati 
Uniti avrebbero potuto sfruttare una 
tale decisione nel loro interessi. Non 
c'è molto da aggiungere per spiegare 
Che sarebbe stato meglio non farlo 

E le altre possibili obiezioni? Una è 
quella del «vuoto» che si potrebbe creare 
In caso di ritiro delle truppa sovietiche 
Non lo occuperanno altri? «Rispondia
mo — dice Ambarzumov — non ci sarà 
nessun vuoto perché I nostri amici tro
veranno le vie, I mezzi per spegnere il 
fuoco con le loro proprie forze, così co
me Eduard Scevardnadze ha detto a 
Kabul» L'altra è quella del «prestigio» 
Non perderemo la faccia? «Ma oggi 11 
prestigio di una potenza mondiale — 
esclama Ambarzumov — non si misura 
tanto con la forza armata, quando con 
la sua salute politica e con quella inter
na E per questo che l'autorità interna
zionale dell'Urss è cresciuta dopo il 
XXVII congresso del Pcus« 

Il richiamo a trarre tutte le conse
guenze dalla svolta del nuovo modo di 
concepire le relazioni internazionali, 
avviata da Qorbaclov, è esDllclto Essa 
stabilisce «una nuova gerarchla di com
piti. che pone «al primo posto assoluto» 
la pace Internazionale E poiché «l'ani-
minorazione Usa si mantiene sulle 

vecchie posizioni, e cercherà di «trasci
narci ancora più profondamente nel 
conflitti regionali», occorre «far saltare 
queste Intenzioni pericolose» Non riu
scirci significherebbe essere costretti 
non solo a «un prolungamento dello 
spargimento di sangue e del manteni
mento di un iocolalo di tensione nell'a
ria sud-orientale», ma anche a «rallen
tare la nostra percstrojka* E occorre ri
cordare anche — conclude Ambarzu
mov — che «l'introduzione del contin
gente militare In Afghanistan è l'unica 
azione di politica estera dell'Unione So
vietica che non ha trovato 11 sostegno 
nella maggioranza dei paesi membri 
dell'Onu. 

Il clima di Mosca, dopo 11 Plenum di 
gennaio, è appunto questo Si parla di 
Afghanistan (e si proletta con enorme 
afflusso di pubblico il lungometraggio 
•E facile essere giovani?», il più sconvol
gente film-verità sulla gioventù sovieti
ca mal visto sugli schermi moscoviti). 
Più luce per 11 popolo sovietico, più de
mocrazia — ha detto Gorbaciov E già l 
giornali di ieri cominciavano a pubbli
care articoli sul nuovo sistema elettora
le Come cambiare? Quanti deputati, 
come eleggerli? Prima si sarebbe aspet
tato che 11 partito desse 11 «la» Ieri Gor
baciov, con Gromlko, Rlzhkov e II neo
promosso Jakovlev hanno assistito al
l'apertura del primo congresso delle 
donne sovietiche, anch'esso vivacissi
mo, Inconsueto per la franchezza delle 
denunce, per l'entusiasmo — che non 
appariva fittizio — con cui l'assemblea 
ha mostrato di accoglierò l'Invito alle 
donne a far sentire la loro voce nella 
lotta per la perestrojka La critica al 
passato si fa più esplìcita (e più aspra) 
molti hanno compreso che 11 Plenum 
non è stato una «passeggiata su una 
strada ben battuta» e stanno entrando 
In campo In quel campo In cui gli «al
tri» sono ancora bene Installati. 

Giulietto Chiesa 

l^™:"^>«#»ri^!*v 
Greenpeace-Italia in azione a Civitavecchia contro la nave che trasporta barre di uranio dalle coste Iellate all'Inghilterra 

ROMA — Per quali ragioni 
le associazioni ambientaliste 
non partecipano alla confe
renza sull energia' 

Quattro, In particolare, 1 
motivi del ritiro 1) I rinvìi 
continui che hanno sostan
zialmente vanificato e dilui
to l caratteri d'urgenza pre
visti dalla mozione parla
mentare approvata dopo 
Chernobyl, 2) l'Inadeguatez
za dei lavori delle tre com
missioni Incaricate di predi
sporre le relazioni Introdut
tive, per la mancanza di con
fronto al loro Interno e tra le 
stesse, nonostante il prolun
garsi del tempi e della fase 
preparatoria, 3) il rifiuto di 
predisporre chiaramente 
scenari energetici alternativi 
per favorire la comprensione 
e la scelta da parte del citta
dini, 4) l'Impostazione meto
dologica complessiva «unila
terale» e tesa a «giustificare 
la scelta nucleare» e a mini
mizzare le conseguenze di 
Chernobyl Un solo esemplo 
«Non esiste una relazione or
ganica sulle potenzialità del
le politiche di risparmio e 
delle fonti rinnovabili Tale 
non è certamente infatti la 
relazione del professor Co
lombo E ancora non è pre
vista una relazione dell'Isti
tuto superiore di sanità, uni
ca voce critica» 

«È un gesto 
di serietà» 

Il nostro — hanno conclu
so i rappresentanti degli am
bientalisti (al tavolo sedeva
no Fulco Pratesi, Chicco Te
sta, Antonio Iannello, Benia
mino Bonardl, Maurilio Clp-
parone — e quindi un gesto 

di serietà nel confronti del 
paese che deve sapere come 
stanno le cose «E un analogo 
gesto di serietà chiediamo — 
hanno aggiunto — a quelle 
forze politiche, Pel, Psi, Psdl, 
Sinistra Indipendente, che 
hanno mostrato una certa 
sensibilità per II problema da 
noi sollevato» 

Ma non esiste la possibili
tà di un ripensamento' «Do
vrebbe venire un gesto dal 
governo, un gesto significa
tivo», è la risposta Ad esem
pio? La chiusura della cen
trale di Latina, il blocco di 
Montalto o di Trino «O — 
suggerisce Clpparone, di 
Greenpeace — il fermo della 
nave della Mediterranean 
Sherwater che trasporta in 
Inghilterra le barre del Gari-
gliano e che costituisce una 
vera e propria Chernobyl 
galleggiante nel Mediterra
neo» 

Due apporti Importanti 
sono venuti alla conferenza 
stampa da parte di Guido 
Bolaffi, della segreteria della 
Flom, e dal professor Quln-
tarelll della Lega contro 1 tu
mori Dice Bolaffi giovedì 
sera la Cgil ha presentato al 
suo direttivo una proposta 
perché si faccia «Il possibile 
perché non si svolgano I re
ferendum» La Flom non ha 
condiviso e non condivide 
questa posizione che è «un ri
gurgito culturale che crede
vamo superato e che Invece 
non lo è» (Un consìglio gene
rale della Cgll per scelte defi
nitive In campo energetico si 
svolgerà, comunque, a metà 
febbraio) Qutntarelii, da 
parte sua, ha ricordato 1 pe
ricoli Insiti nel nucleare e la 
mancanza di ogni organizza
zione e informazione In que

sto campo nel nostro paese 
Che la preparazione della 

confeienza avvenga In modo 
confuso e pressappochista lo 
Indicano alcuni particolari 
emersi Ieri lo scienziato 
Barry Commoner, il padre 
della moderna ecologia, ha 
appreso la notizia del rinvio 
della conferenza — dalla 
quale si è poi dissociato —• 
solo «attraverso amici italia
ni», mentre a Piero Binel, de
gli Amici della Terra e consi
gliere circoscrizionale di Ro
ma, forse per via del cogno
me, l'invito è stato mandato 
In lingua Inglese e attraverso 
canati diplomatici Sono pic
coli particolari che danno, 
comunque, Il senso del clima 
In cui si avvia la conferenza. 

La replica 
di Zanone 

Nella serata di Ieri tt mini
stro dell'Industria Zanone 
ha replicato al «noi degli am
bientalisti In un comunica
to si a ferma, tra l'altro, «che 
la conferenza si svolge "In ri
gorosa" attinenza ai delibe
rato parlamentare» e che «la 
commissione scientifica ha 
operato e opera nella sua 
piena autonomia» E inoltre 
«che tutto il dovuto è stato 
fatto affinché le differenti 
opinioni sulla questione 
energetica possano espri
mersi» «Uberamente e auto
revolmente» Zanone confida 
che le associazioni ambien
taliste mantengano la loro 
già programmata partecipa
zione 

Che il problema centrali 
nucleari sia sempre più al 
centro del dibattito e dell'in

teresse dei cittadini e che po
co si faccia per mettere tutti 
In condizione di scegliere e 
decidere con cognizione di 
causa, \lene da un esame 
della documentazione che 
accompagna il rapporto fi
nale del parlamentari sulla 
sicurezza delle centrali Noi 
rapporto — stando al l'in for
martene di un agenzia — 
('«allarme» lanciato dal capo 
di gabinetto del ministro del
la Protezione civile, prefetto 
Pastorelli, è praticamente 
Ignorato I plani di emergen
za di ciascuna centrale non 
sono «mal stati visti» dalla 
protezione civile In partico
lare Pastorelli è stato severo 
con Caorso troppi gli «incì
denti., «tutti di minore enti
tà», ma non si può escludere 
— Chernobyl Insegna — che 
si possa andare al di là del 
quattro presupposti tecnici 
Caorso è poi vicina ad epi
centri sismici e soprattutto «I 
collegamenti con eventuali 
rischi industriali sono deci
ne recandosi sul luogo si 
può avere un'idea degli inse
diamenti Industriali presenti 
nella zona di Caorso Lo reci
procità di pericolo non solo è 
una realtà, ma va considera
ta In quel plano di emergen
za esterno che è strettamen
te connesso con la validità 
della sicurezza di tutto il 
complesso della centrale» 

È In questo scenario che si 
va alla conferenza naElonalc 
per l'energia, mentre corruiv» 
eia già la preparazione del 
«comitati per il sì» ai referen
dum abrogativi La prima a 
prendere l'iniziativa è stata 
Ieri l'Arci 

Mirella Acconcìamessa 

Che cosa si è detto alla conferenza nazionale del Pei sulla responsabilità civile dei giudici 

Giustizia, la soluzione Rognoni è inaccettabile 
«Il referendum può essere evitato, ma non a qualsiasi prezzo» 

ROMA — Il referendum sul
la responsabilità civile del 
giudici può essere evitato 
Ma non a qualsiasi prezzo 
Le solu?lonl proposte d i Ro
gnoni sono Inaccettabili So-
no stale respinte da tutte k 
magistrature e a quanto pa
re, lo stesso Csm si appresto 
rebbe, nella seduta plenaria 
di lunedi, ad emettere un 
verdetto negativo Devono 
perciò essere modificate e lo 
slesso ministro si è detto di
sponibile a correggere II suo 
progotto E possibile farlo 
• purché siano abbandonati 
gli spiriti da crociata che ca
ratterizzano alcuni ambienti 
referendari» e la maggioran
za adotti -un atteggiamento 
costruttivo facendo premie
re la ragione sugli sthiora-
mcnll puramente Ideologi
ci. 

Nella sua ampia ed artico
lata relazione Luciano Vio
lante si è soffermato più vol
te sul pericoli Insiti tanto nel 
possibile ricorso alle urne 
quanto nel rimedi caldeggia
ti dal governo Ad essi è stata 
dedicata anche gran parte 
della comunicazione di Car
lo Hmuraglla, avvocalo e 
membro laico del Consiglio 
superiore della magistratu
ra 

•Lo slogan a cui hanno 
fatto ricorso l promotori del 
referendum, una giustizia 
giusto — ha sottolineato 
Vlolunte —, esprime un esi
genza Indiscutibile, ma die
tro di essa si et la In effetti 11 
più grave e approfondito at
tacco contro una fondamen
tale Istituzione dello stato e, 
Insieme, ! Inttrprttazlonc 
più deresponsabilizzante per 
chi avendo governalo per de
cenni dovrebbe essere il pri
mo a dover rispondi re di 
questo stato di cost.. 

Non o in discussione il di
ritto del cittadino ad issere 
risarcito per il danno subito 

«Apporto di rilievo» 
Giudizi e commenti 

ROMA —• Per il v lecpresidentc della commissione giustizia della 
Camera Antonio lesta, sonatista, la relazione di Violante in 
apertura della conferenza nazionale del Pei sulla giustizia, -è un 
Importante contributo con luci e ombre" Testa afferma di ap
prezzare -1 impegno sincero a collaborare per rinnovare lestrul* 
Iure giudiziarie e dare risposte nuovo al bisogni di tutela che 
masse sempre più grondi di cittadini chiedono al sistema giusti* 
zia-

Per Testa pero ci sarebbe una -cultura del Pei che eventual
mente anche a fin di bene \ e tir ebbe «I attività giudiziaria non 
torva rispetto al conflitti allo lotte politiche e sociali, ma inserita 
In essi 

Secondo I ranco Russo di Democrazia proletaria poi, -nella 
sua relazione generale \iolnnlc ha voluto rilanciare I idea di 
una società di diritto senza pero affrontare a perla mente la 
situazione di doppio diritto esistente In Italia quello normale 
soffocato da quello speciale il primo — e sempre Russo che parla 
— solo proclamato I altro radicalo nelle aule dei tribunali-

Una rete di 30mila 
«giudici di pace» 

KOM \ — Il Pei lancia dalla conferenza anche alcune proposte 
concrete 
• Costituire una rete di lOmila giudici di pace- — scelti anche 
tra a\ v orati magistrati e funzionari In pensione — per le con-
troversio meno complesse Dovrebbero per esemplo occuparsi 
dell Infortunistica stradale che costituisce circa il 50 per cento 
del ranco di lavoro della giusti?la civile 
• Creare nei tribunali amministrativi regionali una sezione 
speclalu/ata perla risoluzione rapida delle controversie del pub
blico impiego che oggi durano in media IO-I") anni 
• Prevedere un concordalo pensionistico- alla torte dei conti 
le cause accumulate per pensioni di guerra sono 2^0mila, vanno 
chiuse rapidamente prima the gli interessati muoiano (tra 1 al 
irò il eosto della vertenza supera quello della slessa pensione) 
• Arrivare a -pari criteri di indipendenza e di responsabilità 
per tutte li magistrature- soloquillu ordinaria oggi dispone di 

un organo di autogoverno e di una reale indipendcn/a 
• Potenziare il diritto di difesa anche prevedendo -la detrattali-
là dal reddito Imponibile delle spese di giustizia affrontate in
giustamente dal cittadino-
• Differenziare le procedure a seconda della reale qualità degli 
Interessi in gioco -I assurdo disporre delle stesse regole per 
accertare il valore di un paraurti o le responsabilità di un Impu
tato di omicidio-
• Impegnare i gruppi parlamentari « dei consigli regionali a 
produrre leggi più chiare >Lc leggi oscure sono una trappola per 
i cittadini onesti e vengono invece spostate ampiamente a pro
prio vantaggio dai disonesti-
• Dedicare «particolare attenzione anche agli addetti di sup
porlo (cancellieri e altro personale amministrativo) necessari 
per un buon processo almeno quanto il giudice e un buon avvo
cato-

ma le garanzie devono essere 
reali e non di facciata e tali 
da noti mettere a repentaglio 
I indipendenza del giudici II 
progetto governativo si 
muovo in tuli altra direzio
ne •!! processo per chiedere 
II risarcimento — ha affer
mato Violante ~- avrebbe 
una d .irata di circa dieci an
ni e costi Inaccessibili per 11 
cittad no povero II procedi
mento disciplinare contro 11 
magistrato è condizionato 
all'av\enuto risarcimento 
del danno, mentre vi posso
no es.ere gravissime negli
genze che non ne producono 
affatto o che ne producono 
di talmente ridotti che nes
suno riterrà conveniente ini
ziare un lungo e costoso pro
cedimento Inoltre è prevista 
una rivalsa discrezionale del 
ministro competente che la
scia il magistrato in balia del 
rapporto di "simpatia-anti
patia* con l'autorità politica 
incaricata di procedere» 
Senza contare che la nozione 
di «coipa grave» ò talmente 
generica da offrire ampi spa
zi a cM vuole colpire I magi
strati scomodi, con conse-
guent. rischi di appiattimen
to su orientamenti giuri
sprudenziali pacifici e conso
lidati L l eliminazione di ogni 
dinamismo innovativo 

• Il problema della respon
sabilità del giudice — ha so
stenuto Smuragl'a — va in
vece risolto In modo da non 
recare minacce alla sua indi
pendenza I danni da Ingiu
sto escrclzlodell attività giu
risdizionale vanno risarciti 
dallo Stato e il magistrato 
colpevole deve trov are la sua 
sanzione nella sede discipli
nare in una sede, peraltro 
che va riformata per render
la più efficace, pronta e più 
garantista per l cittadini» 

«Ma la questione vera di 
cui ptrò nessuno parla — ha 
detto ancora Smuragli» -~ 
non e reprimere l comporta

menti scorretti ma evitarli 
Occorrono soprattutto misu
re per prevenire gli errori e 
gli abusi, eliminando gli ec
cessivi spazi di discrezionali
tà, Incrementando la profes-
sionaliia del giudice, preve
dendo efficaci controlli In
terni, da parte del Csm e non 
— come previsto da un'altra 
norma del "pacchetto Ro
gnoni" duramente criticata 
Ieri da Franco Ippolito, se
gretario di Magistratura de
mocratica — attraverso 11 
potere di condizionamento 
del capi degli uffici Bisogna 
insomma responsabilizzare 
il giudice e renderlo piena
mente corrispondente alta 
delicatezza del servizio che 
svolge Non ci sono comun
que spa2i — ha concluso 
Smuraglla — per soluzioni 
pasticciate o di compromes
so che rischiano di recare 
minaccia all'indipendenza 
del giudice senza concedere 
nulla di serio E preferibile, 
allora un ampio dibattito 
popolare ed un civile con
fronto su posizioni e temati
che chiare» 

Enrico Ferri, segretario di 
Magistratura Indipendente, 
ha posto l'accento su alcuni 
punti da lui definiti Intocca

bili Il controllo sul giudice 
attuatoselo in sede discipli
nare e la responsabilità di
retta dclloKtato nel confron
ti del cittadino «Scnonvlsa-
ra un consenso reale sulla di
fesa dei principi fondamen
tali — ha aggiunto — le pro
vocazioni referendarie do
vranno essere accettate» 
Meglio ti voto, quindi 

Non sono mancate le voci 
critiche Per 11 liberale Savn-
sta il Pel, pur rifiutando 1 eti
chetta di .partito del giudi
ci», avrebbe sposato Incondi
zionatamente le posizioni 
del magistrali 

L'onorevole Salvo Ando, 
del Psi ha difeso I iniziativa 
assunta dal suo partito as
sieme a liberali e radicali ed 
haespresso un giudizio posi
tivo sui •pacchetto Rognoni., 
la sola risposta valida — ha 
detto — al referendum Pos
sibilità di modifica' poche 
.Siamo disponibili ad un 
confronto &enza pregiudizi 
— ha aggiunto — m i le pro
poste presentate non possa
no essere ne mutilate né 
stravolte F possibile solo 
qualche aggiustamento di 
carattere tecnico» 

Giancarlo Percìaccanta 

Domani speciale di due pagine 
sulla conferenza d'organìxzaslone 

della Faci a Modena 
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